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Secondo Drewry si è invertita la tendenza al ribasso degli ultimi anni e nel 2017 il costo dei contratti di
trasporto tornerà a salire

Dopo oltre 6 trimestri di continui cali, i noli container relativi

ai contratti di trasporto sulle rotte Est-Ovest hanno invertito

la  tendenza  negli  ultimi  3  mesi  del  2016,  tornando  a

crescere per la prima volta dal 2010.

Drewry’s  Benchmarking Club,  divisione della  consultancy

firm  britannica,  ha  elaborato  informazioni  fornite  in  via

confidenziale  da  oltre  50  aziende  multinazionali,  clienti,

tramite contratti  di trasporto (non si parla, quindi, dei noli

spot), dei principali carrier mondiali, e ha verificato che il

costo dei servizi aumenterà sulle direttrici transpacifiche e

tra Asia ed Europa: “Il prossimo anno per la prima volta da

molto  tempo  si  verificherà  un  aumento  delle  tariffe  dei

contratti di trasporto marittimo di container, e questo potrebbe scioccare i i logistic manager dei caricatori, abituati ormai da

anni a costi in continuo calo” ha commentato Philip Damas, capo della divisione logistica di Drewry.

Il Drewry Benchmarking Club Contract Rate Index, dopo 6 trimestri di continua diminuzione, negli ultimi 3 mesi dell’anno in

corso è cresciuto del 3%, e dovrebbe continuare ad aumentare durante tutto il 2017. Una situazione paradossale, secondo

Drewry: l’eccesso di stiva, infatti, resterà acuto anche nel il prossimo anno. Ci sono però diversi fattori che influiscono sulle

dinamiche dei noli, come l’aumento del costo del bunker e un livello generalizzato dei noli talmente basso da risultare ormai

insostenibile per gli armatori del settore container, senza contare l’impatto non irrilevante del crac di Hanjin. Tutti elementi

che  in  qualche  modo,  pur  in  presenza  di  un  perdurante  eccesso  di  offerta  di  trasporto  rispetto  alla  reale  domanda,

contribuiscono e spingere al rialzo il livello dei noli, perlomeno per ciò che riguarda i contratti di trasporto.

Molti esportatori europei – secondo quanto riportato da Drewry nella sua nota – avrebbero già ricevuto proposte di rinnovo

annuale dei contratti di trasporto, effettivi dal prossimo gennaio, a costi maggiorati rispetto al 2016.

Inoltre  molti  degli  shippers  che  hanno  partecipato  all’analisi  si  sono  detti  preoccupati  dalle  recenti  dinamiche  di

concentrazione che si sono verificate nel comparto, e che potrebbero dare ai liner un potere contrattuale eccessivo con un

impatto immediato e rilevante anche sulle dinamiche di prezzo.

“Ci aspettiamo che la trattative in atto per il rinnovo dei contratti di trasporto – si conclude il report di Drewry – si rivelino più

articolate e complesse rispetto al passato per gli utenti delle compagnie, che devono confrontarsi con un contesto ancora

molto incerto a causa del rapido mutamento degli assetti e delle alleanze internazionali, che contribuiscono a rafforzare il 
potere contrattuale dei carrier rispetto ai caricatori”.




